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TITOLO DEL PROGETTO 
 

GIOVANI PER IL FUTURO - Il ruolo e le aspirazioni delle nuove generazioni. 

 

Misura 5.1 

 

RIASSUNTO OBIETTIVI E FINALITA’ 

 

Sono ormai due anni che, come associazione, ci adoperiamo per promuovere la cittadinanza attivà mentre, all ‟interno del contesto 
universitario, sosteniamo iniziative incentrate sui temi dell‟autoimprendiotorialità, dello sviluppo sostenibile e della lega lità. Il 
workshop che intendiamo realizzare, viene promosso per creare un punto di raccordo, rielaborazione, sintesi e sviluppo delle 
tematiche fin qui trattate, incentivandole e confrontandoci soprattutto con i rappresentanti delle politiche giovanili che operano sul 
nostro territorio. 

Siamo fermamente convinti che la nostra terra abbia dei problemi di fondo, problemi di carattere culturale prima che politico e 
sociale, e siamo convinti che lo sviluppo di essa non potrà mai avvenire se non grazie alle idee ed all‟azione dei giovani, p rima fra 
tutti gli universitari. Non ci stancheremo mai di dire questa terra ha bisogno dei suoi giovani laureati, dei suoi specializzandi, poiché 
se si continueranno a formare gli studenti per poi vederli emigrare all‟estero, la nostra realtà non potrà mai progredire ed è 
nell‟ignoranza, nella paura e nel malaffare che la „ndragheta distrugge il nostro futuro e costruisce le sue fortezze. 

Il progetto incontra le priorità permanenti della cittadinanza europea, offrendo degli spazi liberi di confronto, dibattito e 
partecipazione attiva dei giovani e dei responsabili delle politiche giovanili. Esso, inoltre, accoglie a pieno la priorità annuale del 
2010 e dell‟Anno europeo 2011 sul Volontariato offrendo uno spazio dove sarà possibile per i giovani prendere coscienza e 
analizzare le tematiche inerenti le sfide globali e, attraverso gli strumenti forniti, mobilitarsi nei propri contesti territoriali diffondendo i 
risultati dei lavori sulle tematiche, coinvolgendo le autorità locali e gli enti locali sui progetti e le indicazioni elaborate. 

Le tematiche affrontate durante l‟incontro impegneranno i giovani sull‟Anno europeo 2010 e sull‟Anno europeo 2011, ovvero la 
sensibilizzazione dei giovani di fronte alla responsabilità nella lotta alla povertà e l'emarginazione, connessa ai gap di sviluppo di 
alcuni contesti territoriali che saranno presi in esame, al fine di stimolare i giovani a riflettere sulle caratteristiche essenziali della 
società ed incoraggiarli ad assumere ruoli attivi nelle proprie comunità. A questo si legherà il sottotema dell‟Anno europeo 2011, 
anno del Volontariato,  e attraverso i principi dello stesso volontariato si cercherà di analizzare una strategia di sviluppo e di crescita 
dei giovani nella società e nei singoli contesti territoriali, legando lo sviluppo ad un concetto più ampio di solidarietà e cittadinanza 
attiva. 

Per la creazione dell'incontro il promotore richiederà il supporto e coinvolgerà le reti di informazione europea presenti sul territorio 
provinciale: Europe Direct, CDE, Eurodesk e Eures. 

 

L‟obiettivo principale del progetto dovrà realizzarsi attraverso 3 concetti chiave: innovazione, sviluppo sostenibile e solidale, 
imprenditorialità. Cercando di analizzare e capire il ruolo e le aspettative delle nuove generazioni nei confronti dello sviluppo 
locale ed al terzo settore cittadino, pertanto, ci prefiggiamo i seguenti scopi: 

 Promozione di un atteggiamento positivo e consapevole dei giovani nei confronti del principio di cittadinanza attiva, 
incoraggiando il dialogo e il confronto sulle sfide a cui la classe politica e le nuove generazioni devono approcciarsi; 

 Analizzare e comprendere quali possono essere i fattori d‟innovazione sui quali investire per la nostra terra ed i cosiddetti 
nuovi business. 

 Incentivare e motivare lo spirito imprenditoriale dei giovani partecipanti ricercando e promuovendo fattori ed attività 
innovativi secondo la linea di pensiero “pensare localmente, agire globalmente”, e favorire uno sviluppo sostenibile e 
solidale. 

 Dare seguito ai principi sviluppati durante l‟Anno Europeo 2010 della lotta alla Povertà e all'esclusione sociale, 
contribuendo alla diffusione di buone prassi e di sensibilizzare i giovani sul valore dell'inclusione sociale; 

 Partecipare all‟Anno Europeo 2011 del volontariato, ricollegandolo all‟anno ai principi dell‟anno europeo contro l‟esclusione 
sociale, aumentando la consapevolezza del valore del volontariato nella società, e creando un dialogo con le 

istituzioni e uno scambio di best practices; 
 

Nell‟apprendimento non-formale è importante introdurre metodi innovativi che possano essere sviluppati nelle realtà in cui operano 

i giovani coinvolti, i quali sono da considerare uno degli strumenti principali per la creazione di una società che permetta a tutti i 
giovani, di contribuire allo sviluppo del territorio cercando di  valorizzarne le attitudini degli uni e di includere gli altri attraverso attività 
di volontariato e di business sostenibile e solidale  e non attraverso la mera logica del denaro.  
Per questo motivo durante l‟incontro verranno privilegiate tecniche di confronto originali quali focus group, workgroup, plenarie 
attività pratiche, giochi di ruolo, attività sportive e di gruppo, con il preciso scopo di incentivare un approccio originale alla  



ACCREDITATA PRESSO 

   
 

 

 

Associazione studentesca universitaria New Deal 
Sede Legale: Via Filippini 71 – 89125 Reggio Calabria, 
Telefono/fax: 0965923007 Sito: www.associazionenewdeal.org  
Mail:  info@associazionenewdeal.org C.F/P.IVA 02546130804 
 

 
definizione del tema e allo studio delle tecniche di intervento. Inoltre i giovani saranno coinvolti anche nella definizione dell‟indirizzo 
da dare alle attività del workshop, dandogli un ruolo sempre più attivo all'interno dell'incontro. Le priorità che l'incontro si pone sono 
le seguenti: 
 

 Incrementare forme dialogo e cooperazione tra giovani e attori politici al fine di fornire un reale contributo alla 
creazione di politiche di partecipazione giovanile; 

 Gettare le basi per un oggettivo e significativo riconoscimento dell'inclusione sociale dei giovani come punto 
fondamentale delle politiche per I giovani e soprattutto dello sviluppo del territorio; 

 Incentivare la cultura d’impresa, di sviluppo sostenibile e di legalità; 

 Sviluppare la tematica del Volontariato, confrontandosi sul ruolo per poi diffondere atteggiamenti positivi e azioni atte alla 

promozione; 

 Sviluppare e pubblicizzare il valore dell’apprendimento non formale, valutandone il valore aggiunto nel campo 

dell'inclusione sociale; 

 Diffondere il dialogo tra istituzioni e giovani, al fine di promuovere delle politiche coerenti ai reali bisogni e capaci di 

rendere I giovani artefici del loro futuro; 

 Promuovere di un atteggiamento positivo e consapevole nei confronti del tema dell'incontro, incoraggiando lo scambio di 
esperienze, il dialogo e il confronto su tematiche; 

 Rafforzamento di competenze e abilità relazionali che contribuiscano allo sviluppo sociale dei giovani e a rafforzare in loro 
il valore della tolleranza e dell‟accettazione; 

 Divulgare e valorizzare la cittadinanza attiva e l‟importanza che in terzo settore riveste nel nostro contesto socioculturale-
economico; 

Incentivare all’utilizzo dei progetti di scambio del programma Gioventù in azione, lo SVE, l’Erasmus e il Leonardo come strumenti di 
crescita personali per ampliare la visione delle opportunità globali, delle idee e dei modelli di sviluppo per poi riapplicarli sul nostro 
territorio. Siamo studenti universitari, giovani ambiziosi che vogliono cambiare le cose, e siamo altrettanto consapevoli che questi 
programmi di mobilità potranno essere utilizzati come forma di promozione e sviluppo del nostro territorio. 

 

 


